
Dal Vangelo secondo Marco (10,2-16) 

In quel tempo, alcuni farisei si avvicinarono e, 
per metterlo alla prova, domandavano a Gesù 
se è lecito a un marito ripudiare la propria 
moglie. Ma egli rispose loro: «Che cosa vi ha 
ordinato Mosè?». Dissero: «Mosè ha permesso 
di scrivere un atto di ripudio e di ripudiarla». 
Gesù disse loro: «Per la durezza del vostro 
cuore egli scrisse per voi questa norma. Ma 
dall’inizio della creazione [Dio] li fece maschio 
e femmina; per questo l’uomo lascerà suo 
padre e sua madre e si unirà a sua moglie e i 
due diventeranno una carne sola. Così non 
sono più due, ma una sola carne. Dunque 
l’uomo non divida quello che Dio ha 
congiunto». A casa, i discepoli lo interrogavano 
di nuovo su questo argomento. E disse loro: 
«Chi ripudia la propria moglie e ne sposa 
un’altra, commette adulterio verso di lei; e se 
lei, ripudiato il marito, ne sposa un altro, 
commette adulterio». Gli presentavano dei 
bambini perché li toccasse, ma i discepoli li 
rimproverarono. Gesù, al vedere questo, 
s’indignò e disse loro: «Lasciate che i bambini 
vengano a me, non glielo impedite: a chi è 
come loro infatti appartiene il regno di Dio. In 
verità io vi dico: chi non accoglie il regno di Dio 
come lo accoglie un bambino, non entrerà in 
esso». E, prendendoli tra le braccia, li 
benediceva, imponendo le mani su di loro. 
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DALLA LITURGIA DELLA PAROLA   

Secondo Dio. Dio ha creato l’umano a sua immagine. A immagine 
della comunione, della relazione, della danza. A immagine della Trinità. 
E all’umano la solitudine pesa, poiché la sua natura profonda si 
specchia in Dio. Nonostante tutto, l’umano è infelice. Che pasticcio. Dio 
non sa che fare. Allora plasma ogni essere vivente e chiama l’umano 
finché gli dia il nome. Dare il nome, nel linguaggio biblico, significa 
conoscere profondamente, possedere. L’umano si rende simile a Dio, 
sa. Eppure questo sapere genere noia. Sa tutto di tutti. Nulla più lo 
stupisce. Dio, allora, prova un’altra soluzione, quello che manca 
all’umano è la mancanza. Solo un vuoto spinge a cercare un pieno. 
Solo un’assenza spinge ad una presenza. Dio vuole fare un aiuto che 
corrisponda all’umano. In ebraico, in realtà, c’è scritto: come uno di 
fronte a lui. Di fronte, non sottomesso. Uno contrapposto. Un 
avversario, un diverso. L’unico modo per suscitare interesse nell’umano 
è scindere ciò che è unito. La pienezza dell’umano, che in sé porta 
maschile e femminile, va divisa. La curiosità nasce da una mancanza. 
E Dio scinde l’umano. 

Stupori. Dorme, l’umano. È troppo importante ciò che sta per accadere 
per assistervi. Divino. Dio lo divide a metà. Non prende una costola, 
come spesso tradotto dalle nostre Bibbie. Come già traduceva il grande 
rabbino medievale Rashi di Troyes, Dio divide l’umano come se fossero 
due stipiti di una porta. Due montanti che creano un’apertura e che 
danno la giusta distanza fra uomo e donna. Due montanti capaci di 
sostenere una trave orizzontale che li unisca. Solo ripristinando una 
differenza, una distinzione, un’alterità creano un passaggio, un varco. 
L’uomo si sveglia, stupito e grato. Ora è incompleto. Ora ha il suo 
femminile di fronte a lui, e gioisce. Non siamo bastanti a noi stessi. 
Nasciamo con un profondo desiderio di relazione.Sappiamo bene che 
l’amore ci è necessario. Il confronto, la diversità, un altro da me che mi 
possa far vedere la realtà in maniera diversa. È un progetto di Dio 
questa diversità. Così come il desiderio che portiamo scolpito nel 
cuore. Viviamo di una mancanza, di una nostalgia, di una relazione da 
costruire. E questo desiderio ci rimanda a chi lo ha creato, a questo Dio 
geniale e creativo che trova soluzioni. Così che tutta la nostra vita 
diventi desiderio. Ma, come ogni cosa magnifica, ogni realtà ha una sua 
ombra. Molti percepiscono questa mancanza di completezza, questa 
dipendenza, questa ricerca come qualcosa di negativo. E la negano. 
L’opportunità, allora, viene vista come una disgrazia da superare. 

Pasticci. Così possiamo anche interpretare l’azione dell’uomo 
(magnifica Scrittura che si presta a mille sfumature!) che reagisce con 
fastidio a quanto accaduto. Nega l’azione di Dio. Definisce la donna, sa 

da dove proviene, dice che è un pezzo di se stesso. Questa qui, così dice letteralmente il testo, è una cosa sua. Dio voleva creare 
contrapposizione, alterità, mistero, stupore. L’uomo la riconduce a sé, dice di conoscerla perfettamente, come aveva fatto con gli animali. 
Saccente, afferma di sapere da dove proviene, nega la diversità, nega il mistero. E la donna, purtroppo, tace. Nel magnifico testo della 
Genesi interviene il redattore, offre una soluzione. Perciò, scrive. Per tornare al progetto di Dio l’uomo e la donna hanno tre percorsi 
essenziali. Lasciare la propria idea di famiglia, le proiezioni, gli stereotipi. Attaccarsi, cioè fare un’esperienza profonda di comunione. 
Diventare una carne sola, unire le carni, là dove la carne, nella Bibbia, indica la parte fragile dell’esistenza, non certo il sesso. Una 
coppia che trovi nell’altro la pienezza, la completezza, l’altra metà, vive la propria esperienza con stupore, senza attese o paradigmi, 
investe le proprie emozioni, condivide le fragilità. Così, dice Dio, può funzionare. Nessuno domina nessuno. Nessuno manipola nessuno. 
Non ci annienta, non si scompare nell’altro. Si resta diversi. Ecco, così l’ha pensata Dio. 

Divorzi. Allora, certo, Gesù non può accettare le furberie e i giochetti di chi, accanto a lui, appellandosi addirittura a Mosè, considera la 
donna come una proprietà di cui disfarsi se non soddisfa le proprie esigenze. E non è un discorso di codici e di regole, di leggi e di 
vincoli, ma di sogni. Quando immagino un cammino di coppia in cui l’altro non diventa il fine ma il compagno di viaggio, quando accolgo 
la diversità come ricchezza e come prospettiva altra sulla vita, quando andiamo nella stessa direzione, realizziamo il sogno di Dio. Con 
fatica, litigando, con i momenti di crisi nera, con il rischio dell’abitudine come tutti, ma cogliendo fino in fondo in pensiero di Dio. E ditemi 
voi se non è una prospettiva magnifica. (Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 07-10-2018 da www.tiraccontolaparola.it) 
 

 

 

«Chi non accoglie  

il regno di Dio  

come un bambino  

non vi entrerà» 
(Dal Vangelo, Mc 10,15)

 

7 ottobre 2018 
27ª Domenica del Tempo Ordinario 



CALENDARIO LITURGICO DAL 5 AL 14 OTTOBRE 2018 
Venerdì 5 ottobre – Beato Alberto Marvelli 

 Ore 20:30 a Corticella S. Messa 

Sabato 6 ottobre 
 Ore 17:00 -> 19:00 a Masone Adorazione 

Eucaristica 
 Ore 19:00 a Roncadella S. Messa 

Domenica 7 ottobre – 27ª del Tempo Ordinario  

 Ore 9:30 a Castellazzo S. Messa   
 Ore 9:30 a Sabbione S. Messa con ricordo 

di Francesco Lasagni e Pia Vacondio  
 Ore 10.00 a Corticella S. Messa  
 Ore 11:00 a Gavasseto S. Messa con 

ricordo del defunto Carlo Panciroli 
 Ore 11:00 a Marmirolo S. Messa con la 

celebrazione del 50° di matrimonio di 
Adelmo e Deanna Ferrari 

 Ore 11:15 a Bagno S. Messa con ricordo dei 
defunti della famiglia Cattini-Ficarelli e 
della famiglia Ferretti-Ravazzini  

Lunedì 8 ottobre  

 Ore 20:45 a Bagno riunione dei catechisti 
del polo di Bagno  

Martedì 9 ottobre – San Donnino martire 

 Ore 20:30 a Masone S. Messa  

Mercoledì 10 ottobre 

 Ore 20:30 a Gavasseto S. Messa con 
ricordo dei defunti Ernesto Boni e 
Giuseppina Valla 

 Ore 20:30 a San Donnino Adorazione 
Eucaristica con Liturgia Penitenziale in 
preparazione alla Sagra parrocchiale 

 
Giovedì 11 ottobre  

 Ore 9:00 fino alle 19:00 a Bagno adorazione eucaristica; 
dalle 18:00 alle 19:00 preghiera per ammalati 

 Ore 20:30 a Bagno S. Messa con la memoria della defunta 
Rosa Casoni nel 1° anniversario 

 Ore 21:00 a Bagno Assemblea generale di tutta l’Unità 
Pastorale per definire il nuovo Anno Pastorale 

Venerdì 12 ottobre  

 Ore 20:30 a San Donnino S.Messa in preparazione alla 
Sagra parrocchiale 

Sabato 13 ottobre 
 Ore 17:00 -> 19:00 a Masone Adorazione Eucaristica 
 Ore 19:00 a Roncadella S. Messa 
 Ore 20:00 a Fellegara di Scandiano processione e S.Messa 

come ogni 13 del mese da maggio ad ottobre: anima la 
nostra Unità Pastorale * 

Domenica 14 ottobre – 28ª Domenica del Tempo Ordinario 
Sagra nella parrocchia di San Donnino di Liguria 

 Ore 9:30 a Castellazzo S. Messa   
 Ore 9:30 a Roncadella S. Messa con ricordo dei defunti 

Lino, Italina e Arduino Spaggiari  
 Ore 10.00 a San Donnino S. Messa solenne nella sagra del 

patrono   
 Ore 11:00 a Gavasseto S. Messa con battesimo di Arianna 

Benatti 
 Ore 11:00 a Marmirolo S. Messa  
 Ore 11:15 a Bagno S. Messa con memoria dei defunti della 

famiglia Romani Gilioli e dei defunti della famiglia 
Mussini 

 Ore 15:30 celebrazione del Battesimo di Natalie Musella, 
Filippo Sandrolini e Lucia Bartoli  

 Ore 16:30 a San Donnino processione per la sagra del 
Santo Patrono accompagnata dalla Banda Musicale 

 
 

 

COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA 

 IL SENSO DELL’ASSEMBLEA GENERALE DELL’UNITÀ PASTORALE. Giovedì 11 ottobre a Bagno alle ore 
21:00 faremo l’assemblea generale di inizio anno pastorale. Dopo esserci trovati nelle commissioni e nelle 
singole assemblee parrocchiali, ci ritroveremo tutti insieme per condividere quanto è stato pensato, e 
decidere quali passi fare in questo anno Pastorale per continuare a crescere nel nostro cammino. 
L’assemblea sarà preceduta alle 20:30 dalla S.Messa. Non dobbiamo mai dimenticare che ogni nostra scelta 
e azione dovrebbe avere nel Signore il suo inizio e il suo compimento.  

 MARCIA NAZIONALE DELLA PACE PERUGIA-ASSISI. Domenica 7 ottobre alcuni giovani delle nostre 
parrocchia delle scuole superiori e i loro educatori partecipano alla Marcia della Pace da Perugia ad Assisi. 

 PRESENTAZIONE DEI NUOVI CATECUMENI DOMENICA 7 OTTOBRE. A Bagno presentazione alla comunità di 
Natalie Musella, Filippo Sandrolini e Lucia Bartoli che lì riceveranno il battesimo Domenica 14 ottobre e 
Viola Lazazzara che sarà battezzata il  21 ottobre a Bagno insieme a Francesca Desiderioscilo e Matteo Milici 
che vengono presentati alla messa di Castellazzo. 

 GAVASSETO: CAPPELLETTI PRO PARROCCHIA. Martedì 9 ottobre dalle 14.30 presso l’oratorio di Gavasseto 
si confezionano cappelletti: chiunque abbia anche solo un ora di tempo è invitato a collaborare: “in tanti è 
meglio!” Il ricavato della vendita andrà a favore della parrocchia di Gavasseto. 

 CELEBRAZIONI DOMENICALI. Dalla prima domenica di ottobre le celebrazioni hanno ripreso la regolarità con lo 
schema delle alternanze che era stato deciso lo scorso anno. Per Castellazzo e Masone alternanza mensile 
cominciando da ottobre a Castellazzo, per Sabbione e Roncadella alternanza settimanale, Corticella e San 
Donnino con seconda domenica del Mese a San Donnino e tutte le altre a Corticella. 

 MESSA MISSIONARIA. A Reggio nella chiesa di san Girolamo alle ore 21:00 S.Messa diocesana con intenzione 
missionaria: Giovedì 11 ottobre presieduta da don Paolo Cattari. Giovedì 18 ottobre presiederà don Carlo Fantini 
sacerdote originario di Bagno, già missionario in Albania e attualmente parroco di due unità pastorali a Correggio. 

 



 

 PELLEGRINAGGIO IN TERRA SANTA PER GIOVANI DAI 20 AI 35 ANNI: In estate 2019 dal 24 luglio al 1 agosto è 
in programma un pellegrinaggio per tutti i giovani dai 20 ai 35 anni accompagnati da don Carlo Pagliari. Il 
Pellegrinaggio è stato pensato per la nostra Unità Pastorale, la Pieve di Scandiano, e Salvaterra e Casalgrande. 
Domenica 21 ottobre alle ore 20.30 nella parrocchia Chiesa Grande di Scandiano ci sarà una serata informativa 
senza impegno nella quale don Carlo cercherà di introdurre i presenti nel significato del Pellegrinaggio in Terra 
Santa. La conferma per chi poi deciderà di partecipare al Pellegrinaggio sarà possibile darla entro il 10 gennaio 
2019, ovviamente fino a posti disponibili (54 posti in tutto).  

 CORSI DI PREPARAZIONE AL MATRIMONIO. Le coppie di fidanzati della nostra Unità Pastorale che hanno in 
programma di sposarsi in chiesa nel prossimo anno o che stanno insieme da un po’ di tempo e desiderano 
fare un cammino di coppia sono invitate a prendere sollecitamente contatto con don Roberto tel 
3335370128. Comincerà ad ottobre nella nostra nuova Unità Pastorale un cammino per fidanzati. 

 BAGNO: OFFERTE ALLA PARROCCHIA. In memoria di Antonio Pifferi il quartiere "La terrazza" offre € 100 
alla parrocchia; in memoria di Graziella Biancolini NN offre € 100 alla parrocchia. 

 QUANDO CAMBIERÀ L’ORARIO DELLA MESSA DEL SABATO? La S.Messa a Roncadella sarà celebrata alle 19:00 
fino a sabato 27 ottobre. Nella notte tra sabato 27 e domenica 28 ottobre terminerà ora legale. Da sabato 3 
novembre la S.Messa a Roncadella sarà celebrata alle 18:30. 

 

* CELEBRAZIONE MARIANA A FELLEGARA IL 13 OTTOBRE 
A conclusione del Ciclo di Incontri Mariani (da maggio a ottobre) in ricordo delle apparizioni di Maria a Fatima, 
da anni in Diocesi, nei Vicariati, nelle Unità Pastorali si onora la Vergine Maria con la Processione, il Rosario e la 
Messa conclusiva. Alla nostra UP è chiesto da anni ormai di animare l’incontro del 13 ottobre a Fellegara di 
Scandiano, con partenza alle ore 20:00 dalla Chiesa parrocchiale, recitando il Rosario in cammino e 
concludendo con la Messa. Spesso siamo stati presenti solo con uno sparuto gruppo di persone. In realtà siamo 
tutti invitati ad onorare e pregare Maria per noi stessi, le nostre famiglie, i giovani, i malati, per la Chiesa, per la 
pace nel mondo. I ministri dell’Eucaristia e degli infermi saranno i primi animatori nel coinvolgimento delle 
rispettive comunità. È triste che per Maria si muovano solo pochi adulti, spesso anziani, e siano assenti i ragazzi 
e i giovani, sempre oggetto di particolare attenzione da parte di Maria in tutte le apparizioni. È sempre a loro che 
Maria affida particolari messaggi e benedizioni per gli adulti, per la Chiesa e per il mondo. Sarebbe opportuna e 
sarà graditissima anche la presenza del Coro dell’UP, specie durante la Messa (ore 20:30 – 21:30). A Maria 
siamo tutti doverosamente riconoscenti! 
 

Giovani per il Vangelo Aperitivo missionario  
con P. Giulio Albanese comboniano e giornalista 

Organizzato dal Centro Missionario Diocesano di Reggio Emilia Martedì 9 
ottobre 2018 dalle ore 20:00 alle 23:00 nella Sala Convegni della parrocchia 
del Sacro Cuore in via Mons. Baroni 1 a Reggio Emilia. 
20:00 - 21:00 Apericena con musica live 
21:00 - 22:30 In dialogo con P. Giulio 
22:30 - 23:00 Premiazione concorso "���� ����������� ����'����" 

 

ORTO CARITAS A BAGNO 
Viene sospesa l’iniziativa della raccolta settimanale dei frutti dell’orto e uova iniziata il 4 giugno. Si ringraziano tutti 
quelli che hanno collaborato alla riuscita dell’iniziativa: la loro generosità ha permesso, in questo periodo, di aiutare 
tre famiglie della nostra unità pastorale, la Caritas di Rubiera e la casa della carità Beata Vergine della Ghiara. 
Ricordiamo, quando prepareremo l’orto  per le semine, di essere più abbondanti per condividere i frutti che andremo a 
raccogliere. Speriamo di poter aumentare la raccolta ed avere più punti per la distribuzione.  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Circolo ANSPI Marmirolo 
 

Domenica  
21 Ottobre 2018 

 
 

Pranziamo tutti insieme in compagnia  
con polenta, puntine e salsiccia ecc... 

È obbligatoria la prenotazione entro Giovedì 18 Ottobre 2018 Circolo: 366-4334334 



 

Messa itinerante per l’inizio del nuovo Anno Pastorale 
Il senso del cammino insieme della nostra unità pastorale, per il 
nuovo anno, e che comprende e prevede tante dimensioni e momenti 
diversi (incontri delle commissioni, dei catechisti, assemblee 
parrocchiali, assemblea generale) l’abbiamo voluto rendere visibile 
anche in una celebrazione comunitaria un po’ particolare. Cosi 
domenica 23 settembre con l’intento di dare inizio anche al nuovo 
anno catechistico, ci siamo messi in bicicletta e sul carro, piccoli e 
grandi, per celebrare la nostra Eucarestia in tre diverse comunità: 
partendo da Bagno passando poi da Marmirolo e terminando a 
Gavasseto con anche un momento di convivialità preparato dalle 

famiglie stesse. È 
stato un segno 
bello che ci 
ricorda quanto sta 
a cuore a Papa 
Francesco andare 
fuori, in mezzo 
alla gente, si 
potrebbe dire la 
catechesi che si 
deve fondere nella 
vita e nei luoghi 
che frequentiamo. 

La gioia e i sorrisi dei bambini e dei ragazzi durante la pedalata e al termine della 
celebrazione della Messa, sono quelli che dovrebbero caratterizzare lo stato 
d’animo di ognuno di noi nel camminare-pedalare insieme incontro al Signore 
come abbiamo cantato all’inizio di ogni momento prima di partire. 
 

 
 

 

FORSE… SI PUÒ rubrica a cura di don Emanuele    UN DIO CHE SOGNA E FA SOGNARE 
“Basta che un Uomo solo sogni” è il titolo di un volumetto scritto a quattro mani da p.Ermes Ronchi e da Marina Marcolini. Il 
sottotitolo “Generare comunità in un mondo plurale” si ispira al titolo del 71° Corso di Studi cristiani alla Cittadella di Assisi, nel 
2013, che suonava così: ”Comunità: trauma e sogno in un mondo plurale”. In principio (l’In principio biblico), all’inizio di tutto, vi è 
un sogno trinitario di comunione e di comunità, un sogno continuamente infranto, sottoposto ai traumi e ai contraccolpi della 
storia. Sogno come dono e conquista! Nel Vangelo Gesù appare come un grande sognatore, rivelatore del sogno originario e 
permanente di Dio, rivelatore anche della radice dei sogni di ogni persona: “Se tu conoscessi il dono di Dio!” E il Padre nostro, il 
Magnificat, il cantico di Simeone, le Beatitudini, l’Apocalisse rivelano l’inconscio non tenebroso ma luminoso dell’intera umanità. 
E in Cristo i sogni hanno i colori più diversi: amore, pace, verità, perdono, servizio, carezza, lacrima, guarigione, conversione, 
risurrezione, cieli e terra nuova. Gesù è un sognatore che sa accendere negli umani i sogni divini, contagiandoli di luce. “Basta 
che un Uomo solo sogni, perché un’intera razza profumi di farfalle” (M.S.Torres). Ce ne sono tantissime di farfalle in questi 
giorni: basta fermarsi e guardare i fiori settembrini, presi d’assalto da centinaia di farfalle piccole, vivaci, quasi impazzite di gioia, 
nella loro pur breve esistenza. ”Senza risveglio, non si può sognare” sentenziò un giorno Benigni. Siamo tutti chiamati a 
risvegliarci e a gustare i colori, i sapori, gli odori dell’autunno incipiente. Ritroveremo la Terra Madre e Sorella di san Francesco. 
Scopriremo che “il giardino crea l’uomo” (Jorn de Précy), e... ci mancherà il tempo per lamentarci! 


